
ARGOMENTI DI MICOLOGIA

UN VICHINGO IN MAREMMA: Ritrovamento in ambiente 
mediterraneo di Hygrocybe xanthochroa, fungo tipico del nord 

Europa

(Bruno Brizzi - Antonio Gennari)

Introduzione
Nel periodo che comprende il tardo autunno 
e l’inverno, la nascita dei funghi subisce una 
drastica diminuzione fino ad arrestarsi quasi 
del  tutto  per  il  forte  abbassamento  della 
temperatura e l’avvento delle prime gelate. 
Ma in  alcuni  ambienti  particolari  dell’area 
mediterranea, la produzione fungina non si 
arresta, riservando talvolta agli appassionati 
interessanti  sorprese.  La specie descritta  in 
questo  articolo  è  tipica  delle  regioni 
scandinave e della Gran Bretagna e il nostro 
ritrovamento  costituisce  probabilmente  la 

prima segnalazione ufficiale per il territorio 
italiano.

Descrizione macroscopica
Cappello: 1-2,5 cm. Dapprima convesso, poi 
spianato  con depressione  centrale,  margine 
striato da umido e più o meno festonato, di 
colore  molto  variabile:  da  giallo  bruno- 
ocraceo a interamente lilla - violaceo oppure 
tutto  giallo.  Superficie  viscosa  che 
asciugandosi diventa opaca e sbiadita.
Lamelle:  decorrenti,  spaziate,  spesse, 
ceracee,  venoso - congiunte,  intercalate  da 
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FIG. 1: Hygrocybe xathochroa Orton
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numerose  lamellule;  colore  grigio - lilacino 
o  violaceo  ma  a  volte  parzialmente  o 
completamente gialle e non di rado sfumate 
di rosa. Sporata bianca

Gambo:  2-4  (5)  x  0,2-0,3  cm.  Cilindrico, 
flessuoso e ricurvo in basso, svasato in alto, 
liscio  e  leggermente  viscoso,  di  colore 
biancastro,  violaceo-giallastro, 
prevalentemente giallo alla base con l’apice 
violaceo.

Carne: esigua, quasi inesistente, acquosa, di 
colore biancastro, grigio-lilacino o giallastro. 
Sapore insipido o un po’ amarognolo.

Commestibilità:  sconosciuta, 
comunque  senza  alcun  valore 
alimentare.

Habitat: sotto erica, su tappeti di 
muschio,  e  ancora  sotto  erica 
sempre con muschi e licheni con 
presenza  di  leccio e  corbezzolo 
in  ambiente  tipicamente 
mediterraneo.  Osservati 
numerosi  soggetti  gregari  o 
cespitosi.

Raccolte:  Sticciano,  (Gr.) 
06/01/1999  circa  60  campioni 
legit  B.  Brizzi  ;  numerose 
raccolte non registrate effettuate 
in  anni  precedenti.  Civitella 
(AR.) legit. A. Gennari.

Descrizione microscopica

Spore: 6,75-8,10 (9,45) x 5,10-6,75 micron, 
lisce, di forma prevalentemente amigdaloide, 
con apicolo evidente e arrotondato.

Basidi:  28-35  x  6-7  micron,  tetrasporici, 
alcuni bisporici, con giunti a fibbia alla base, 
con sterigmi lunghi 4-5 micron.

Trama lamellare: confusa, costituita da ife 
del  diametro  di  4-5  micron,  con  qualche 
giunto a fibbia.

Epicute: formata da un ixotricoderma di ife 
con apice  arrotondato  del  diametro di  2,7-
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FIG. 2: TAVOLA DI MICROSCOPIA
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5,4  micron  con  numerosi  giunti  a  fibbia. 
Pigmento intracellulare.

Caulocute:  composta  da  ife  coricate  del 
diametro di 7-10 micron, con giunti a fibbia; 
inoltre sono 
presenti  ife  rialzate  simili  a  quelle 
dell’epicute.

Osservazioni
Questo  piccolo  fungo  dai  colori  vivaci,  in 
condizioni  climatiche  a  lui  favorevoli,  si 
presenta  in  numerosi  esemplari  anche 
cespitosi e i suoi colori dominanti, il giallo e 
il  viola  si  alternano mescolandosi  in  varie 
sfumature.  Le  specie  più  simili  sono: 
Hygrocybe  lilacina (Laest)  Moser  e 
Hygrocybe  citrinopallida (A.H:  Smith  & 
Hesler) Kobasi.

I  dati  da  noi  rilevati  corrispondono 
abbastanza  a  quelli  descritti  in  letteratura 
eccetto una maggiore larghezza delle spore 
e la crescita in ambiente mediterraneo.

Exsiccata  sono  depositati 
nell’erbario del Museo di Storia Naturale di 
Rosignano e nell’erbario del Museo Civico 
di Storia Naturale di Venezia.
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